
problemi I oi F U n h u i mercoledì 30 settembre 1970 

I libri di testo nella scuola fra perbenismo, reazione e stupidità 

Gli strumenti della selezione - Il « linguaggio » del figlio del bracciante meridionale - Il bambino « ideale » - Gratuità e contenuti nuovi 
dei libri - Un giro di decine e decine di miliardi - Utile lavoro di un gruppo di insegnanti - « Il miglior concime è il sudore » 

Fi a i tanti concois i e le 
s f o m a n o « mi^s » « m a m m e 
Idea l i» , « d o n n e meglio \ e s i 
t e » e COM via non s a p p i a n o 
se esiste un concoiso p r 
« bambin ideali » 

Se esiste (se non esisie pi i 
ma o pu qualcuno u pen e 
ra ) consigliamo gli o i^anr / 
za ton alle prese con m i t o 
e cento m a m m e che fanno a 
gaia a d u e « il mio e il o u » 
di leggeisi qualche libro di 
testo delle scuole e l e m e n t m 
Il « bambino ideale » lo pos 
sono t rovare Ria impaccnet ia 
to , confezionato a regola c> ai 
te un misto * ioe di s tup id i t i 
razzismo autoi ìtai ismo ee e 

P iob lema di fondo della 
scuola ìtalian., e quello dei 
contenut i cu l tmal i ebbene il 
l ibro di testo l a p p i e s e n t a uno 
dei più efficaci s t iumen t i di 
consei vazione uno dei mec
canismi occulti della s e l e / o 
ne Quando il bambino leygf 
non deve pensai e non deve 
sv i luppa le le sue capacita c u 
tiene Basta che appi end 1 
ce i t e cose in un cei to modo 
che la sua mente non sia apei 
ta al ragionamento c in i co ai 
1 ossei vazione che sia dispo 
rubile quindi ad acco^heie le 
espiess iom della «culmia bor 
ghese » Più volte si pai la di 
s t rumen t i della «eie/ione di 
classe che impregnano tutta 
1 oigani?zazione a gli studi m 
Ital ia Tali s t i umen t i vengo 
no individuati negli scrutini 
nelle promozioni e nelle boc 
d a t u r e 

I « valori » 
Questo e tn ven ta il imi 

m e n t o più esplicito della se 
lezione Ma la scuola ha i 
disposizione tut ta una serie 
di s t i umen t i occulti che gioì 
no per giorno selezionano 1 
bambini per ai rivai e ai dati 
« s p a v e n t o s i ) (us iamo questa 
pa io l a pe iché anda re a scuo 
la e come andai e in g u e n a ) 
che tes t imoniano la falcidia 
che si abba t t e su milioni di 
ragazzi 

Pei la t rasmiss ione ed il 
p e i p e t u a i s i dei suoi « v a i o l i » 
11 s i s tema ha bisogno di un 
j i s t r e t to g ruppo di seleziona 
ti che e dest inato a d ivenne 
« c l a s s e d i l igen te» Come ot 
t ene ie pei esempio su a u a t t r o 
milioni di bambini dai «e 
agli undici anni a non fame 
a r r iva i? 300 000 alla quinta 
classe della s r u o l i elementa 
r e 9 O come fai si che alti 1 
500 000 non si isci ivano ali i 
p u m a media ' ' Ancora come 
impedii e al 40" o dei ìagazzi 
i taliani di t e rmina le la seuo 
la dell'obbligo-? 

A questi i istillati d mine 
l i di cui sop ia sono ufficiali! 
si ai i iva appunto met tendo 
in a t to tutt i gli s t iumen t i 
della selezione E veio che 
la conquis ta dell obbligo 
scolast ico ha ape i to le auli 
a centinaia di migliaia di 
bambini che una spinta alla 
istruzione viene in modo sem 
pre pili foite dalle masse pò 
polar i , e a l t ies i vero che lo 
s tesso sviluppo economico h i 
bisogno di una manodope ia 
« p i ù ist i l l i la » Ma e altiet 
t an to veio che tutt i questi 
« in t ius i » nella scuola cioè i 
figli degli opeia i e dei con 
tadini , devono t i m a n e i e al 
« loio pos to» , non ìaggiunge 
re ì più alti g iadi dell is t iu 
s ione come affeima la Costi 
tuzione 

Dicevamo peiciò che tutti 
gli s t rument i di selezione ven 
gono messi in a t to si comm 
eia per esempio a non met 
tei e tut t i ì bambini sullo stes 
so piano non cos t ruendo scuo 
le ma te rne , dove il figlio del 
ope ia io e del contadino pò 
t r e b b e i o « l e c u p e r a i e » nspet 
to al bambino che p iov i tne 
da una famiglia « ì s l i u i t a » 
fai rende inolt ie la scuola co 
etosa per cui c'è un 'auto esc lu 
sione dei ìagazzi meno ab 
bient i , poi e e la disoccupa 
ztone la sottoccupazione il 
s a l a n o di fame del pad i e pei 
cui il figlio deve andai e a la 
v o i a i e (anche gii «appiencl i 
sti » di dieci unri'ci anni sei 
vono allo sviluppo economi 
co dei p a d i o m ) Poi ci sono 
m o m e n t o terminale le boccia 
t u i e 

In tut to questo meccan 
sino il l ibio ha un posto che 
non e s e c o n d a n o Intendiamo 
il linguaggio e ce i to che il 
figlio di un biaccianle mei ì 
dionale ha problemi di « lu i 
guaggio », pa l l a io e s c n t t o 
Bene il l ibio non lo aiuta 
a s u p e i a i e quest i p ioblemi 
Le differenze con il bambino 
di famiglia « b o i g h e s e » , di 
media e piccola boighesia 
vengono accentuate dal l ibio 
pe i che quest ul t imo può t io 
va ie nell ambiente familiaie 
Ciò che il l ibio non gli d i 

Un bambino medio boi glie 
ee ali età di due anni t o n o 
ece già il teletono il telcvisoie 
il t n g o n t e i o , 1 automobi le 
ce i to non stiirnienti di educa 
zione ma che possono aiutai e 
lo sv i luppais , del suo senso 
di i ice ica , del suo sp in to di 
osserva / ione Anche se il l ibro 
par la un linguaggio chi con 
la leal tà non ha niente a che 
vedete , questo bambino la 
real ta o pe i lomeno un cei to 
t ipo di leal tà la conosce già 
Ma il figlio del biaceiante 
no E nel l ibio non tio* i 
nessun aiuto 

Il movimento demociat co 
che da anni più con ìe. nt 
vicende lavoia per costui u 
una scuola nuova e de wu i 
tica non di classe i m o i a pò 
ca at tenzione ha p i e s l i t o a 
ques to p ioblema cosi scottali 
te Menti e viene avanti <<n 
s e m p i e maggioi Eoi za li n 
vendicazlone della g ia tu i ia nei 
libri di tes to non si possono 
più fi a p p o n e i Hai eli u un 
Bigomento di cosi g ande 
impoi tanza l a battagli i pei 
la gra tui ta deve esseie ai m i n 

pngnata a quella di l ibn mi 
vi nuovi nel contenuto e nel 
tipo di insegnamento eui de 
vono sei vii e (non e questo il 
momen to di aff iontaie 11 p io 
blema dell uso del 1 b i o an 
che se si t r i l l a di un i r sto 
mento s t imolante che non 
può essere ignoiato) 

TIn g iuppo di insegnanti 
genovesi ha « documenta to » 
questa esigenza prendendo in 
esami 2fn l imi di testo della 
scuola d e m e n t i l e Ne e verni 
t ) luon come dicevamo al 
1 inizio, un c a m p i o n a n o di fa 
seismo ìeazione, lazzismo 
s tupidi tà 

Pi elidiamo «Bosco l i m i t o » 
(pag 68) C e s c n t t o « Il mi 
glioi concime e il s u d o i e » 
Nel « r u n e d o r o » (pag 120) 
invece si dice « Il fabbio e 
poco soddisfatto che il nipote 
vog.u tare 1 ingegnere e e osi 
bello e utile il lavoio del 
fabbi ) » « Rose » alla pa§ hf> 
affeima che « Rockefellei e i e 
deva fe l inamente in Dio e 
amav i il suo p ioss imo Un 
giorno il Signoic p t i l o al suo 
cuoi e Rockefellei domandò a 
se stesso cos< ne face io di 
tanti soldi1 ' T u e la c a n t a » 
« Cuoi che b a t t e » ha nsol to 
in questo modo il p iob lema 
di ehi e disoc< upato « I pò 
ven con la buona volontà ot 
tengono tut to > « Nuove let 
t u i e per un a n n o » si p ieoe 
cupa dei p ioblemi delle cani 
pagne « I l lavoio del conta 
cimo non e sol tanto indipen 
dente e s i l u b u , ma anche fé 
concio d allegrezza senza fine» 
Di questi p ioblemi si occupa 
anche « Noi n g a / 7 i » « Voi 
non sapete quanto sia bella 
la zappa I a / ippa non cine 
d*» che due buone mani no 
dose risolute i t m s a i i a t e » 

r per i problemi del l i 
voro ci sembi a < he questi 
brani siano sufficienti 

Passi imo ali educazione eivi 
ca Se uve « Lieti in ton t i i » 
« I e a i a b m i e n tutt i li animi 
nino e li n s p e t t a n o pe iché 
tappi esentano la legge Pro 
teggono ì cit tadini dai tur 
fanti salvano la loba dai la 
dr i I bambini ba t tono le ma 
ni vo i r ebbe io aneli essi da 
g landi f^re ì c a i a b i n i e n » 
« I l mondo è la mia p a t n a » 
affi onta ì p ioblemi della fa 
me « A Francesco Cirio va un 
al t ro grande mer i to con la 
conseivazione degli a l imenti 
egli ha aiuta to 1 umani tà nel 
l i lotta con t io la f a m e » Poi 
passa alla Tiat « Inuti le d u e 
che Giovanni Agnelli diventi 
to sena to ie d Italia nel 1023 
ebbe a cuo i " impor tan t i ss ime 
ope ie sociali da lui c iea te 
e non solo per la Piat Que 
sta g l ande oiganizzazione in 
d u s t i n l e una fia le maggion 
d Europa e la d imost iaz ione 
pia t ica di quello che può ot 
teneie 1 intelligenza 1 att ività 
dell uomo quando c iede e a 
ma il suo lavoro » 

Per ì p ioblemi della fami 
glia a pa i t e le v a n e cicogne 
che po l l ano fratellini e cu 
ginetti il « Q u a d i a n t e » da 
questa disposizione « I tuoi 
geni tal i sono cittadini Italia 
ni piofessano la ìeligione cat 
tolica e peiciò hanno il dove 
le di fai ti bat tezzate » 

Il bersagliere 
Per 1 a igomen to « p a t n a » 

una sola citazione e sufficien 
te a del incale il quadro gè 
neia le « I l nonno be isagl ie ie 
poi ta il nipotino in caserma 
e gli mosti a cannoni , lancia 
u z z i e cai i a rmat i II nipot ino 
si sente commosso e capi 
sce che vuol bene ali Italia al 
la P i t n a per cui suo nonno 
e gli alti ì hanno combat tu to 
E fieio di esse ie un Italiano» 

Sol voliamo sulla pai te « ìe 
ligione » peiché anche chi ha 
fede foise dopo cei te le t t ine 
la pe ide sorvol iamo p u i e su 
un capitolo che si poti ebbe 
int i tolale « mol t i e c imi t e l i » 
che n e o n e in moltissimi li 
b n per passa te alla s toria 
« Riuscì n i » scrive a pioposi 
to della Resistenza « Questo 
pei lodo fu il più ti iste e più 
ci udeie della guei ì a s tessa 
peiche gli italiani si com 
oUte iono in una lotta tra 
t n c i d a » Ed «Uomini fatti e 
paes i» confeima « S o i s e il 
pa i t i to fascista col p ioposi to 
di ì ende ie la P i t n a o id ina ta 
e d isc ip l inat i ali interno foi 
te e n s p e l t a t a nel m o n d o » 
Sempie questo libro a t fe ima 
che le immense ricchezze del 
sot tosuolo hanno leso il Sud 
Afnca « u n o dei più p iog ie 
diti e moderni stati de l lAfn 
ca » E pei concludete una 
« pei la » da il « Pei e he delle 
cose » « L Italia e uno stivale 
a punta coi pezzetti di cuoio 
ivanzati il cavo la io ha fatto 
ti e isole e le ha lasciate li 
sul deschet to a z z i m o del Me 
d i t e i t aneo » 

Tutti cosi ì libil di testo ' ' 
Ci sono senza dubbio anche 
l ibn più intelligenti ma nella 
stt agi andò maggioi an /a dei 
t a s non vengono adottat i Ri 
leniamo comunque che sa ieb 
be in te iessante che insegniti 
ti gemton studenti ci se 
ina la s se ro testi « b u o n » e 
« cattivi » l a ball igha pei ì 
h b n di lesto va avanti anche 
con la denuncia con la mes 
sa al bando di testi veigo 
gnosi e con la indicazione di 
l i v o n che invece possono di 
ven ta le utili s t iumen t i pei gli 
insegnanti demoe latici 

Una battaglia quindi che v i 
le la pena di condili te fino 
in fondo se si pens \ anche 
che a t to rno dia scuola c e un 
gì io di decine e decine di 
nnl ia idi di h b n e che mi 
boni di »enitoi i sono costici 
ti a vc isa ic il leu o ti ìbuto 
siili alt n e della s tupidi ta e 
della e olisci \ azione i appi e 
senta lo dal testo scolastico 

Alessandro Cardulli 

la scuoto 
« » 

Doman i si torna n scuola 
Per mol t i geni tor i questo 
vuol d i re a f f rontare di nuovo 
spese non indi f iorant i per 
fo rn i re i ragazzi dell mdispen 
sabile equipaggio mento La 
scuola elementari» «gratu i ta», 
a conti f a t t i si r ive la un ' i l l u 
sione L 'unica cosa elio non 
si compera, sono i l i b r i , che 
incidono poi m m in ima pat te 
sul totale delle spese 

Dal g rembiu le , ai quadern i , 
al lo astuccio, al lem pori no, 
alle penne, agl i a lbum di di 
segno, sono i qen i ton a do 
ver l i comperare , per un lo 
tale d i 17 500 l i re , al quale 
debbono essere aggiunte al 
meno 4000 per la tuta e le 
Scarpette da ginnast ica 
l 'aumento del costo del la 

v i 1 poi non ha r i sparmia to 
neanche questo settore, dove 
si è avuto un aumento del 
10 per cento e per alcuni a r t i 
col i add i r i t t u ra del 20 come 
si vede nel graf ico 
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Appello del Comitato nazionale 

del PCI per l'Università 

Per un rilancio 
della lotta 

studentesca 
Si e minilo i Roma pic^so la D m / i o n e di 1 PCI co n la 

p a i t e u p a / i o n e del compagno Napolitano il Comi ato na/ionali-
di Fa i t i to pei I Lmwis iUi I s s o h i n le \ ito mn in/i tutto che 
le L i n v a s i l a itali m( si a u i i n o ili i t ip icsa d« 11 anno acca 
denneo m una situazione che pei l u l t e n o i e tggia\ amento 
delle già acutissime t n t n / i ma tcna l i e didatt iche e pei il 
mancato i innovamento di oi dinante nli o 111I111//1 pi esenta 
oimai aspetti di vero e p iopno dis lact im rito d pai alisi di 
negazione sostanziale del d m t t o alio studio di d e c a d a / i o n e 
crescente dell a t t u i l a cul tuiale e scienti!tea 

EsUemamentc gì ave di d o m e a questa silu i/ione è 
1 onen tamento delia politici gcnci ìatiwi culminala nil l an 
nuncio da pal le eie li on Colombo di uno < s tm nmento dei 
t e m p i » della nfoinia umvcisi tai la In tale annuncio infatti 
si espil ine la \olonla - g i i emcisa dalle posizioni assunte da 
laighi set ton d i l l i OC e della niaggioumza nel coi so delia 
discussione al Se nato sulla nuov a legge uim ei sitai la — di 
continuale ni e i u ' e i e le questioni e ìe scelte essenziali pei 
un autentica Mimma democratica dell Lniveis i ta nco i t endo 
ancora una volta ali i politici del Minio Questa politica si 
i i s o h e oimai apc i tamenle nell imputi idimcnlo dei pioblemi e 
nella degiadizio-u e dequahrieazione degli studi e lettele a 
d ispe tde ie le tensioni e le spinte r i nnova t i l a emeise dalle 
lotte studentesche del 1%H e o'J 

I comunisti M\olgono pei ciò un appello agli studenti — col 
piti cosi nelle loio condizioni attuali come nelle p iospe t t i \ e 
scmpic più ineei 'e dei loio lu t ino h v o i o - alla pa t te più 
avanzata del eoi pò docente i tulle le foize popolali miei essate 
alla lotta c o n n o ic si uttute e gli induizzi i t i m i della scuola 
e dell Unne i -a la pei<iic i i p i m d a t si affcinu lapidamente 
un ampio m m i m e ito imi tano capace di i m p o n e I e f fe t tua 
attuazione elei d in t to ilio studio e gettiti e le basi di un Uni 

\ ci sita i innovala ipe i t i a un i leale dialettica demociat ica 
e a uno sviluppo cultuiale e scientifico che si colleglli o iga 
u l tamente con le esigenze di li tsfoimazione della società ita 
il ina Questo de\ essete o i m u c o n s o c i a l o un tema essenziale 
della battaglia pei u t chveisn sviluppo economico sociale e 
eiv ile e el paesi 

II Comitato nazionale di p u l i t o pei I L m v e i s i l a chiama le 
(umanizzazioni comuniste e innanzitutto le sezioni univ ci sitai ìe 
a un izione immedia t i < documentata eh denuncia della g ià 
vita delia situazione Idi l i m i i sita il diari i e delle icsponsa 
bihla della politica g o u i n i l n a e i un lolle impegno per 
lo sv liuppo delle ne t t s s a t ie iniziata e di lolla non solo pei 
fai e avanza le gli ob e Uu i e i te mi gè ne r ili de Ila t ifoi ma 
ma anche p< e inquisì ne rnisuu mime ha te e he assie ui ino 
agli studenti miglimi condizioni di studio e di vita consolidino 
e svi luppilo le conquiste democ t alle IH delle lotte studentesche 
del l%li conti a i t ino la tendenza ili i c u stenle dequahf i ta 
zione e de gì ni iz e ne del lavoio cullili ile e scientifico 

Rilanciando la farsa delle elezioni 

DraTcATTIN DIFEN 
le Mutue di Bonomi 

Gli interessi elettoralistici della DC al disopra 
di tutto - Infortuni: riconosciuta la mancanza di 
prevenzione ma nessuna proposta d'intervento 

Bambù al posto della neve 
Questa g i a p p o n e s m a si sta g ià a l l e n a n d o per le O l i m p i a d i del 

1972 A l l e pend i c i del mon te K u f c h e n , su una p is ta d i b a m b ù 

e con uno spec ia le s t i l l i n o , vengono i n f a t t i a d d e s t r a t i ( i n con 

d i z i on i del t u t t o s im i l i a que l le d i un pend io nevoso) g l i equrpag 

gì eli bob del G iappone 

La risposta a Misasi del Sindacata CGIL 

Scuola: ecco cosa cambiare 
1] s r ida i a t o se u n i t C ' i h i 

n s p o s ' o ili i le t l c i i i m i i t i d i 
M i s a s i l'U 012 in / / i z u m i n 
d u a l i d e l l i se n o i a c o n le ) o 
p o s t e d i tde ^ u ime nt i e i l ' i 
c h i I t i s p o s t a d e l n d i i 
t > C ^ 1 me o i i mie i ine ì u t 
p e i c h e s o n o m c o i s o i s s i l i 
1) e e i t u t t e le o ,, m i z z i mi 
d i b tse me I l e a i lui e t pr i 
i n o ' u M " e m i le s p i i n< n ' t 
z o m i l ie si i i u n d o n o i lol t i 
t i « n o n f u n i ] ] 'i t i n o ni u _n 
fin m z i ti ) e e he e o < i < n 
t r i e o m p l i t une ntr r 1 
i m o g m e i n it o di e i '!< 
c i e l o e < o n o m e o e i •- i i i 
n e e < o m p u e n b lu d 1 il 
1 ìe e e t t i z i o n e d i u n b] > o 
de II i s p e s i p i l i c u i 
t u i u i o n ile id u n i ' 11 i )o 
d s i U n i i / / i z n i t t c ( c o u i m i i i i 
i u r o s t i ( ve d i l im i n > o.r le 
i m p o s t e ) g n p e s i n o >u t u t t a 

11 11 isse ' i v o i i l i K e 
V la l e t t e l a si d e m i ic 11 

q u i n d i lo s h l t u n e n t e ) d e l et t i 
[io d i l l i n f o i m a c h i l i s*. u n 
11 in e o n c o m i t u u i e o n il i n 
v io de ^ h i m p e ^ n i fin t n z i ti ì 
m i n l i t i n U t o u n i t fot 
m i s i isc t u l i e h e g i p i e f i 
-!Ui i e p ie de ter m m t il i IVF i 
s o ui i er e d i p i o v v e d i m e l i 
1 c u i i s p o n d o n > t n i isi 
se e 1 < i i s i ^ t n z e dive i se e fi i 
I i i ( m t p l i me n1 i n n d e 
z ion i d i in i s( n o i \ « u b i le i 
ti t il t i n o di s \ u p p o ' e n n n 
niH > e ])i o lu t i v i u i t 'e i n i I 

I i s ) ( i i m i 
Ri r i d il< ( h i n li te i i d i 

\1 i^ is s M V O ̂ e s o s t 111/1 i 
U H n ' ( j)( r im i d i t i t s l u s \ i 
me nt< il p< i s o n i le de l i t si u n 
l i n i in lo M C i s s e i p e 
i i n i li n e or A u i // iz ( ni 

II s n d i e t t i s c u o l a GgU I n d i 

i ile u n e se i Hi pi ì i n i u ìe 
m d i l t z i o n tb b e u r n e ui ^ i a 

m i de I b r i d i t e s l o e de 
d i s t i l i m i riti dici i t u i e d e i 
ì t s p o i ti !•- t H r u d i s t u d i o ti 
e f u n i b i l e d e 1 ivoi n o i ì i 
i o l i / i o n i delle ( 1 i ss i r l i i f e i e n 
lai i s l t u z i o n e d e l t e m p o 

u e n o i c o n t i n i u n c\\ l u t t i 
e p i m i e I I S M e le lk s< io l e 
li me or u ì e me ehi i d u z i o n e 

»i i d u ili d i l n u m e r o de- t l i 
u u n n i i 'Il in ]ii u n i i a m e n * t 
t i n i ' eh i J i I R i < 1 i s s i di 

n i u n i i Fi ci i m t ) i j.u \\d i 
i d i i l io r t t i zz iz o m di 1 i il 
i n st i ut in i u n n i il u i si 

w nel < \ la ' b o l i o u d i ) 
ni n il in i I M ip m u IH 

o m p o i ti 11 poicl j t i d i i in ne 
I K (i d ili i '•om i ) de ili issi 

p o i t p i r t u t t o il p e i s m t l 
d e l i a si n o l i il chi i l i o d i a s 
s e m b l e i a p e i l i R fml i l o il 
c h s c o i s o s u l l a s p e n n u n t i z i o 
n e n e i e en t r i p i lo i i si mei 
M d u a n o i n f i n e \U u n i p u n t i 
p n e isi p e i u n n n e i m n o v i 
me n t o d e i o n t e n u i i d n n i 
loci d i u s i ^ n u n i n t , j ti i , u 
tot d u n i ni t h le b i b h i t t i In d 
e 1 i s s i i d i i , tu t i t in p o s s i 
n o evi m n l ' i n e m s o s t i l u n 
1 t i n a l i l i b i n d ti s t o ] i M 
l i / nii d i i p o i m i m i m i n 
- l i n i l i os i t u / o i u m 
p ni a i s t u d o d M U S S I ne t 
i s f m b ei a i li u d i n t it 
•i i «ni , m ( i 4 u i l i i jo i i 
ne d i il i s u m n , s | u > 1 \ -, 
s i i u / i i n i di i t u ili i ( t i 
ri v i lu i / i o n r ( o n m id i i 
U ei n i el ibe t t i o n J i t un i i h o n t in u n e n t ) d i l l i - t . , . . , . , „ „ „ , , , l l t l 

In ric_ ì il u v i h i/i i i r d e i n i e d e s p i s i p i b b i i n n u u 
)e n o t e d i q u ihf i i a e d e i ì a p ' t e a h i f n e l e d i n n o 

Il n n n siici di 1 I i vDUI DDII n 
Cat t i l i ii.i p i e so i i toi i un i 
voli i 11 d i k s e del U l u l o d u i on 
Bonomi I R le Muni i i o n i i d n u 
His))onclc rido id un i m n i U H ; I 
z on i dell on ^e i v idi i elle i lui 
cie\ t il i n in di Ile t e / ioni 
ne l le Minile, t o n i uiiiie n u t i s i 
di l i v i d i i u (.oniiiiti i funz on i 
m i n to il n n n i s l i o li i m l a l t i 
s o s t e n u t o i In il i u n io di he 
o l e / i o u j)t i il r innov o i k ^ l i or 
inaili d i l e t t i v i non può i s s e n di 
s p o s t o con piov v i d i m i m i ) u n 
min i s l i i i \ o in C|U m i o i Ì d i n a ! i 
li eletti ine u i e l n e si ibi! t i ch i 

h lejijfc p a s s melo sopì i t 
' a t t o U n q u e s l i sic ss i l e ^ e i 
i n i p i i n e n i u i l c e numid i in inii n 
tt \ iol il i d u fu iznìii n i de II i 
Lo ld i i c t l r i s t i l l a t i IH l'è Mutu i 
I on Do i U ( n i n i i p u n JÌ 
a s p i Iti filini ih i Imi i di pi i n 
elei e a t t o L 'K un «- sii in t i Ult i 
vo c h e t mise nte di i si nidi u i 
p i i t i n z i M a n p u l e del i list 
c o n t e n e n t i di i _ n p i n fino i 
)0 e al (50 pei <., nto d il li uh 
ifili e l e l i o n i d in ini eh e Mi 

dei e 11 ni noi m z i d th t fon t i i 
z inne del cons ig l io i p u g n i il t 
c o s c i c n z i el tu t t i di m o t i itii 

I i loKRt sulle Mi i ii i o n i i 
d i n e i LI r ime u h 1 u h ino u 
f o m e n t o el iet io cu i v u b b t do 
\ u to t ci t ti i ip i n on Don ii 
C n i n i per ga i int re 1 p ios i 
m n m e n l o di ì e un I U M ], 11 in 
Bonomi \ i to che io I n r i l io 
p t r o n i e h b e dov it i pò sp 
g i n m ehi u i / n m s i i l i 
iiuov i ui i is i i l t i / ioi i ni t Mu 
tUC Kilt l i ( l i 1/ (1 H (|( i St i \ 
zio sani l m n n i /uni ili ! il iti 
se i Se i v i/ u s ni i io do \ i <.--
e s t ludi i i i onl i li u ci ili issi 
s i i i i / i gì u u l i mi (IH m i i o n i 
pi osi > i s u indol i in p i e d i i 
pm in iquo eli tu t t i i s i s p ni m u 

u l ' i s i ic i i s o si i I n u b b e ni 
un t f in / o m pei c u i un qu n 
lo del i i pupol i/ione 1 i \ o i iti i < 
i t a l i a n a S i qu i b i s si l u i 
dunque 11 i n n p i g n i i i no i ih 
di ih Muni i t o n i in H nei ino 
nu ino s t so n <.uì i 1 n o i u m 

t ih u n sono inijK gn iti in ì 
ve t li n / i del Si i \ i / io s u n i u i 
n i / i o a ili I i p u s i di pos / i 
n t di ì n n u i s i i n s, min i p u ludi 
n id un impos t i / OHI m il i D 
chi pur eh s t h u i | ni 'm n/ i 
poi tu i di Bonoin ( ì sposi t 
i oni i ippoi ii s m d n u i i 
i u n i ì n o i n o n 

h ii min s i o di i n o i i i ! 
usi l u t o ili 1 \ \11 1 m i n o i 

ii II )n ui li d i M n o Bo 
\ i i d i M o MI h i i onos u n o l < 

II poi i l n i ni )1 u u 1 
IlOsllil j ) H s i , \\]U m n 1 ( i d 

I u 11 m i poi l n 1 u n i i 
il 1 US 1 1 i d u i p U p i l i 

pi i g ì Npi 01 u l i 1 1 !\< io 
o*-i i' isl . n i u n n o i I 

iv i H i o n i i to ii M i i 
imi li i incoi i i u l i to 1 ii 

M nz on n UH t u 1 ' n n i 
ti n il M 111//1 s i m i 

1- 1 llt I 1. i l i l l , 
io n t u t D i 

1 1 L 1 i 1 l I 11 I > I 
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IN on ^olo « Morrò » 
IIKI tJiEmmi/ionr 
«Irgli sii filli 
tato Paj( ita 

iitttiu n tua (ttlt-'i U il e qut I 
In iti l li ttuu (h i ausila qui) 
tuiinna su un tirati natuiiil 
uu nt( inialantuiifi di put di 
una ialiti ap/mn, mila nostiu 
pubblicisti! a — non sala t>u 
I Unita — n n n Ui noshu pasi 
ziaiic sul lujimc diqlt affitti 
pi) li' itisi DI locazione S/x\ 
SO SI lc</(/t l l Spll SSIOÌIL II II 
PC I pto/Hjtio il blocca citi fit 
ti» oppure a Blocca (tei con 
ttatli i ilei filli » comi si n 
tioia mila spessii nsolu ione 
della Dilanile del Pallilo del 
}D setti nibìi scaiso a piopo 
sita dc'le nast/i piopostc al 
ti ina i e al da ti lane 

li cose /?<) stanno i osi Per 
anime una ninna politica del 
la casa comi t,euuio caciaie 
pai tenda dalla iifoiina ut ha 
nislica aa. onano misiiu un 
midi il ehe d i ut a pal le au 
menano il poli i._ tonti itin i 
k desìi inquilini e da il alita 
colpiscine) eji mtolleiabih li 
v d h dei luti speculativi eie 
se iati minti itati um nte in 
quest' anni ad onta di little 
le leggi sul blocco dei cario 
ni Di qui la pi aposta dei PCI 
di un blocco dei t o n n a t a fino 
alla 11 (jalameniasione gena a 
h dei confiniti e dei umani 
/equo canone) e coni inique 
pei la durata di tic anni e 
ionie in pai (imamente la climi 
nu/ione fc non il bloccai de 
gli affila che noi pio poniamo 
sia nella misuia del •'" n pei 
h abitazioni di piopnela dei 
pili iti e del ìf) o per quelle di 
piopiu la pubblica (l nh 
IACP ecc ) 

Questa pioposla centrale in 
s;e ine a qwìln di un equo ca 
none pir quanti hanno un icd 
aito infeiioie a '00 mila Ine 
mensili s-i ttoia nel dileguo 
di legge che abbinino pnscn 
lato in questi giorni alla (a 
mera con eia iuta pr dando 
quanto duellano il movimento 
unitmio dei lai aratali e j •>;/? 
cuuati siili inli to problema 
della casa oggi aggetto di 
stantio con il goiemo Coloni 
bo 

l ratei t.amenle 

rRANCO Bisrno 
(ni pui ito del PCI) 

Linea politica 
r pubblicità 
Caia Unita 

leggo le giuste cansidei azioni 
contenute nelle lettere di Li io 
Campcdellt e Giuseppe Costa 
in mot ilo al dibattito sulla 
"truttuia del nostro giornale 
Votrei peto aggiungere alcuni 
punti che un sembrano estie 
inamente importanti ni quanto 
nues'ono la junzioni' icll\}\\\ 
ta ali micino del moi mietilo 
opunio come otganizzatoìc 
collelina ^imbin infatti che 
uno dei punti « chini e » ehe 
magami mente ha sollevato le 
ci diche di tei li compagni sia 
qui Ilo dilla pitbhl cita giudi 
cala inde e orosa per un gioì 
nah opcima come il noslio 
C e innanzitutto da fare una 
considetazione di ematteie e 
eonomico piopno pache il 
nostio e un giornale opeiaio e 
popolate piopno pirehe tio 
la in se»o alle inasti popola 
il la sua «linfa i itale » risul 
la indispcnsaniie per la sua 
sopì ai i n cn^a seti usi anche 
di questi sttumenli Sai ebbe 
se iacea se tt ansmo escludete 
api loiitticamente tutto quan 
to anche di boi ghese può ser 
tue alle lotte del ivoumento 
apaaio Tale ilteggiamento a 
puma vista e ìaentemente n 
i oluzionauo n icalta nascali 
de l incapacitc di gestite il da 
to negatilo i nel nostio coso 
i uso della /ubblicita) e di 
saperla piegai< e ielidete fun 
zumale alla s'iateoia del ma 
amento opeiaio 

Certamente la pubblicità e 
una team a eminentemente 
batghese assalto ali interno 
d tale logica ad un mola a 
Innante e mistificatone) caino 
oiganizzatnco dil consenso 
d se Ìimmanit e l uso che di 
essa se ne in uso piatito < 
pillami nte aigaiiizzatna tatti 
co tome anello dell Uniti uso 
politico caini quello da gioì 
nah boi gin si 

Sona duo incili di mtenon 
ta esticmamente diffcienti di 
an facilmente a si tende con 
to stancando /Unita in essa 
la pubblicità e toiainate ti 
dotta n tatto e storiai e senza 
nino ite minimamente con la 
sua pei alt io limitata piesen 
za tutta l cianai azione politi 
ca e ideale dd pai tifo o la ca 
pacita di tale oìabaiazionc a 
penctiai e ha le masse popola 
n pei 1 unica i cufica passini 
li nel mai asma la lotta di 
classi 

( on molti cai diali saluti 

ROB1 1110 1 MOLI 
iMil ino) 

II razzista 
dclTostc-Ho 
binnot aiiottait 

siamo due gioì ani nnn ei sita 
il di tu litio da un leiente 
i itiggio < on,pinta in un -.-.a 
huiopa Da ogni posta abbia 
ma pai tato un bagaglio di tn 
nasce il zi iiiiou e ai espt ncn 
*< mai assuti in agni pai te 
abbiamo attinta ali amicizia di 
chi incanti ai amo e con tutti 
abbiamo scambiato una paio 
la coite si tot si un nu ssag 
a o di fiati lìmi a li ninma 
\ a ufo sentili i i t mi a tutti 
dcsideiata t he tutti fosso a 
nasti i mine, 

1 / . ;MI ;O pi ni ah uni già 
t ani e amia mi al < i dissi io 
ehi ali Ositi a di I uaano C a 
t iltsso don n ir i ai amo di 
ulti pit 1111(1011111111 gli Italia 
ni non t inno ot e aiti ai buon 
qiada tanto i In a loio non 
t ia stelo data i n pasto in i 
animiti \ n i ahi n ma loiuta 
< a dai i abbiamo pi usata eh > 
si tiattass, sala ai ma t sani 
in lOUt 

(tiu t a 1 toni ) M i ainpa 
orna ili n> in i ti i si 11 s a 
n a t ali a 1 Ost a } a n 
i, ai ? isti ( i Hi in tta ani 

ì in Osi a i ' < i ( {iti 
i ) i u n ? n s nu uat 
t t du n i i al a 

a i i ) a i i sit c-iinu 
> ì i a ato a ; i a v 

C ' « I l /U) ( i MCI l ) 
nst in pi Ì /n g oi Ì io ne 

dd tosto preiede ti regolo 
un ni > degli Ostelli e che non 
i ipiiaiiio pei chi solo a noi 
ritti tosse user lata questo 
ttattamtnta mentir a giovani 
di altio nazioni che con mn 
i hiodoiano un posto era con 
( i s so di testale IJPT più di 
un gioì no 

( on la faccia sdegnata ci il 
spose con queste paiole u Qui 
u padione sono io se vi (on 
none testate altrimenti pò 
ti ti andate via anche adesso 
e già troppo che io conceda 
a voi italiani ai restate per 
una sola notte » 

/ci discussione si è (litico 
tata per un pò su questo to 
no e alla 'ine per muto dei 
nostn (unni luganesi che aie 
lana già manifestato il Imo 
disappunto e il loio miei esci 
matto per qui Ila eloquente 
piota di ìcnafabia abbiamo 
pi etcì ito andai cene ita 

Coito è leto che gente 
e os? fatta ce ne può esse 
u tanta e dappoi tutto o noi 
non sentiamo ppr lamentare 
questo ma por denunciai lo 
(udiamo infatti che lasciare 
un uomo col mito del na?i 
sia Rosembeig alla dilezione 
di un grande Ostello interna 
zionale pei la gioventù sta 
hoppo pencolo io per questo 
nuovo mondo che tanto fati 
cosamonte tutti insieme an 
diamo uibbeiaando per ren 
derlo pulito dalla spazzatala 
dell ultimo dopoguerra 

GIOVANNI IAMBUK1ILO 
PASQUAIINO RUSSO 
(Bivona ARI igeino) 

hi sentono 
dimenticati quelli 
del '15-U8 
Con compagni 

ti stillo per fam presente 
una situazione riguaidaiue 
quei poven vecchi che hanno 
fatto la guena del 15 18 e che 
da molti anni attendono che 
tenga loio assegnato un ino 
desio riconoscimento per ao 
che hanno fatto Diversi di 
essi sono venuti in questi ut 
timi tempi in sezione per la 
mattai si in quanto si sentono 
di tutti ti uscii) att Lssi sono 
molto nconoseenli iena i pai 
lamentar! comunisti i quali 
oltre due anni fa sona nu 
sciti a jar passate ut tv\jyt 
dii assegnava loto t assegno 
i ttalizio di 5 000 lire mensili 
sono giatì ai nostn deputati 
e senaton che ali inizio del 
l anno hanno presentato m 
tei pellame e mozioni pei far 
acceleiaie il disbrigo delle 
pratiche Però adesso lainen 
timo che anche i comunisti si 
sono dimenticati di loro, in 
quanto l assegno vitalizio con 
tinua a non antvaie e non 
hanno più avuto notizia di in 
ferventi dei ?iostri deputati 

Anche se la questione non 
mi tiquatda pei sonalmente (al 
tempo di quella guerra non 
ao ancoia nato) mi laccio 
nitet pi et e delle nchteste di 
questi an-wni malti dei quali 
devono nuore con bassissime 
pensioni ed invito i nast-i 
compagni che si sono tnteics 
sati dell argomento a far 
qualcosa pache sta data giù 
stria a chi da tanti anni l at 
tende 

f-interni saluti 

r BU-UINl 
(Siena) 

E tutte le fami-
glie ebe bì 
distrutto ? 
Caia Unita 

in melilo al dibattito tele 
visivo sul dtiotzio mi scmbia 
sta giusto ideiate la gtaitde 
tpocìista che pei inde ìe ai 
game dazioni dei tardi cpigo 
ni dell indissolubilità fssf 
colotano di patetico t loro 
fumosi i agionamenit per im 
piessionarp i meno pwitedu 
ti e fanno balenale enonm 
sciagure siili istituto familiare 
italiana Saiebboo pm onesti 
se nconoscesscìo lo scempio 
che il sistema boi ghese icca 
futtoia alla famiglia basti 
pensate alla cmigiazione die 
ha pi Giocato la distruzione di 
tanti nuclei familiaìi Alilo 
che atteggiarsi a inoiahstt1 

la tenta è che di tutto n ò 
a loto non nnpoiia mente ad 
e-;si intetcssa solo mantcneie 
in ttta una norma bai banco 
legata a supeisttzioni sempre 
più 1 ) CÌISl 

Fiat ci ni saluti 
M CIPRIANI 

(Milano) 

La casetta dei ter
remotati del 1930 
Caio dm ttoic 

il disusilo tellunca del 21 
Inolio i')io distrusse la tee 
dna \quiloma lasciando sul 
Instino e nella pm squallido 
mi aia la qiait patte degli 
abitanti che petdetteio la 
maggioi pai te dei beni 

Fui ano costi iute 164 ^asctt$ 
asismiche in tutu del DL 
ì <i mo ti Wfó e desiniate al
lo famiglie limaste senza let 
to lo quali non essendo prò 
piictaìio di labbncati nei ce1» 
tio divinità non amano lo 
possibilità di costi unsi una 
pi api ta iosa nel nuoio pia 
no tegolatoi e 

Caca quattio anni la J.?1 
cittanu i tiamite il seoietauo 
cninunt to the iungcia da no 
fata st wilatana in questo i o 
minu ta tonti otti singoli di 
i si atti di Ile casette ni t u 
tu dilli Ugge IO mano 1%*S 
n J J i tei snudo pinna deìlo 
stipula one ad tonti otto iì 
i alai e ona>e stabilito ani Gè 
ino ( n le più 1 rìOftO pei oijni 
e outiat a in confo spesi 

h t ascoi so oimai tonto 
tonino s, >t^a die siano stati 
ioni ticti i conti atti senza ihe 
sia sta a consegnata oah in 
ta issai copia del contratto 
sin a <'ie wn stato frso noto 
il tont delle spese fa quanto 

dui la som na xeisata ni 
tonfo si)t\c sai ebbe stata ad 
dnt'tu i pi citi aia dalla leso 
tona i imi/unii > 

l ini i e hit dei ti di pimcVt 
ir « nu saite su \ i m t ì i 
< i j / r ito a'ìo auto)ita io '» 
Ddaiti ai dilani e una hut 
nn t )'/ ' ov i snutnn ìe cose 

di i e 1iateini saluti 

MK111 II M \ R / l 1 I O 
( \q\nlonin • \ \e l imo) 

glie ebe hanno 
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